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Nicaragua 
Oppositori 
arrestati 
«Complotto» 
• • MANAQUA. Quadro noti 
esponenti dell opposizione 
nicaraguense tono stali arre
stali Ieri a Managua, SI tratta di 
Mario Rapaccloll, Alberto So-
borio e Mio Ica» del partito 
conservatore e di Duilio Bel-
dolano, membro del partito 
soclalcrlltlano. Il governo 
sandlnlsta ha conlermalo pe
ro soliamo l'arresto del primi 
due. 

Rapaccloll, 59 anni, è II pre
sidente del partito conserva
tore e presidente del coordi
namento democratico nicara
guense; Alberto Saborlo, 50 
anni, Invece, è II presidente 
dell'associazione lorense del 
Nicaragua. 

I due erano rientrati a Ma
nagua dopo aver Incontrato In 
Guatemala I leader dell'orga
nizzazione che riunisce I 
•contras* e le altre lane che si 
oppongono al governo sandl
nlsta. 

01 qui l'accusa formulata 
dal ministero degli Interni di 
Managua: Rlt esponenti al ter
mine del vertice avrebbero 
messo a punto un piano per 
scatenare un'offensiva con
giunta coniro il governo san
dlnlsta, La reazione dei diri
genti di Managua e stata giudi
cata Improvvida e contropro
ducente da altre fon» sociali, 
tra cui l'associazione degli Im
prendimi, fortemente criti
che nel «mirami della politi
ca sandlnlsta. 

Al vertice superati i contrasti? Sì di Ortega al confronto con i «contras» 

Centro America, dialogo tra i 5 
Finale di dialogo al vertice dei cinque presidenti 
centramericani. E in questo clima è arrivato il «sì» 
del Nicaragua a colloqui diretti con i «contras» per 
concordare il cessate il fuoco. Ortega si è anche 
detto disposto a togliere lo stato d'emergenza e a 
concedere un'amnistia per i prigionieri politici se 

fli Usa sospenderanno I finanziamenti ai «contras». 
contrasti sono tutti rimossi? 

DAL NOSTRO INVIATO 

VALERIA PAMONI 

M SAN JOSÉ. Forse la rottu
ra è stala evitata. I cinque pre
sidenti centramericani sono 
ancora riuniti a porte chiuse 
per decidere sul luturo della 
pace nella regione ma semba 
che ne usciranno con un do
cumento che dovrebbe rlcon-
lermare gli accordi firmati ad 
agosto in Guatemala. Secon
do le Indiscrezioni, la base 
dell'accordo sarebbe un nuo
vo calendario con scadenze 
precise e ravvicinale sulle par
li del trattalo sottoscritto dal 
cinque nell'agosto scorso e 
non ancora passale alla fase 
esecutiva quali la non ospitali
tà al gruppi ribelli, il cessate il 
fuoco e II processo di demo
cratizzazione interna. Sono le 
uniche novità uscite al termi
ne di una giornata passata nel 
silenzio pressoché assoluto 
sull'andamento dei lavori e 
trapelate nella sala stampa al
lestita a pochi passi dallo sta

bile dove ancora è in corso la 
riunione, una palazzina bassa 
Immersa in un fulgido verde 
tropicale e tenuta sotto con
trollo da un cordone di milita
ri. 

Le previsioni davano per 
certo che tutto sarebbe Unito 
verso le 22 di venerdì. Ma a 
tarda sera un comunicalo uffi
ciale. l'unico ad essere dira
mato, diceva che l'incontro 
sarebbe proseguito senza in
terruzioni lino all'alba. Un se
gnale positivo che tuttavia 
metteva In luce come ancora 
le divergenze e I contrasti tra 
le parti In causa non erano sta
li ancora del tutto appianati. E 
che ad essi era da addebitare 
lo slittamento dei tempi veni
va poi confermato, più tardi, 
da un portavoce della presi
denza: «I cinque presidenti -
diceva - sono fermi ciascuno 
sulle proprie posizioni», Ma 
subito dopo si affrettava a pre-

i cinque presidenti nel Centranwnca prima dell'inizio della 
Oliarle, Arias, Ceraio « Ortega 

% >t •' ed' 

In Costarica: da sinistra, Hoyo 

elsare che «comunque tono 
tutti disponibili al dialogo.. 

Che le trattative alano state 
serrate e non prive di recrimi
nazioni è indubbio. Al summit 
si è arrivati infatti con alle 
spalle una situazione che non 
si può davvero definire delle 
più soddisfacenti. In Guate
mala, Nicaragua, Salvador fi
nora Il cessate il fuoco è ap
parso quasi una meta irrag
giungibile, mentre la guerra 
ha proseguito la sua opera di
struttiva e I dialoghi nazionali 
appaiono bloccati. Per questo 
un certo pessimismo aleggia
va giovedì scorso quando era 

L'opposizione invita allo sciopero generale 

Oggi le elezioni farsa ad Haiti 
imposte dalla giunta militare 
Pana elettorale oggi ad Haiti. La giunta militare dei 
generale Namphy, prima responsabile dei massa
cri che bloccarono le elezioni il 29 novembre scor
so, chiama I cittadini ad esprimere un voto che non 
ha, ormai, neppure la più piccola parvenza di lega
lità, L'opposizione, i cui candidati hanno rifiutato 
di partecipare alla messa in scena, ha proclamato 
lo sciopero generale. 

MASSIMO CAVALLINI 

•si «Tulle le volte che una 
notizia arriva da Haiti • scrisse 
all'inizio degli anni '60 II poeta 
René Depostre - arriva inzup
pala di sangue». Una verità 
che, da allora, non ha cono
sciuto alcuna eccezione. 

Né la conoscere oggi. La 
giunta di governo del genera
lo Henri Namphy ha convoca
lo per oggi, I? gennaio, ele
zioni presidenziali e politiche 
alle quali nessuno - neppure il 
Dipartimento di Stato ameri
cano, solitamente assai tolle
rante In questa materia - sem
bra disposto a concedere 1 cri
smi della più pallida legalità. 
Non si tratta, In effetti, che 
della continuazione, in chiave 
di farsa, della tragedia consu

matasi il 29 novembre scorso, 
quando le bande del «tonton-
macoutes» lecere naufragare 
nel sangue, sotto gli occhi 
complici dell'esercito, Il pri
mo tentativo di eleggere un 
presidente che, nella demo
crazia, chiudesse per sempre 
Il lungo Incubo della dittatura 
duvallerista. I dail ulllclali, si
curamente molto lontani dalla 
realtà, parlano di 34 morti, 
tutti massacrati, prima della 
decisione di sospendere le 
elezioni, mentre coraggiosa
mente facevano la Illa di fron
te al seggi elettorali, Ma ad es
si vanno aggiunte le decine di 
cadaveri spazzati dalle strade 
di Porto Principe prima che 
potessero entrare in qualun

que statistica e le almeno 40 
persone che, arrestate In quel
le ore, vennero poi trucidate 
nelle celle di «Fort Dimanche. 
e sepolte In una tossa comu
ne. 

La notizia delle elezioni di 
oggi giunge dunque gli Inzup
pata del sangue di questore 
cernissimo passato. Di quello 
che, anche negli ultimi giorni, 
ha accompagnato la triste pa
rodia democratica Inscenata 
dalla giunta. E, ancora, di 
quello che, Immancabilmen
te, seguir* nei gloml a venire. 
Le notti di Halli, senza sosta, 
continuano ad essere riempite 
dal crimini del tonlon-macou-
tes. Ogni alba Illumina i maca
bri resti di un massacro che 
continua e che oggi, probabil
mente, conoscerà domani l'a
poteosi di una tragica bella: 
quegli stessi assassini che, un 
mese e mezzo la, Impedirono 
armi alla mano che la gente 
volasse, oggi armi alla mano 
la condurranno alle ume per 
non offrire al mondo l'imma
gine d'un massiccio astensio
nismo. 

I quattro candidati che, lo 
scorso novembre, erano con

siderali tra I più probabili vin
citori - Marc Bazln, Sylvio 
Claude, Louis Deiole II e Ge
rard Qourge - al sono rifiutati 
di prender parte alla far» e 
hanno chiamato i cittadini allo 
sciopero generale, sfidando il 
terroriramato «fclmllilart e 
del «macoules.. Una Mova 
prova di coraggio dopo quella' 

i., che, a novembre, aveva spinto 
il 75 per cento dei cittadini ad 
iscriversi nei registri elettorali 
ed a presentarsi, nonostante 
tutto, davanti al seggi. 

Queste elezioni, hanno det
to I quattro candidati, sono in
costituzionali. E certo non 
mancano i buoni argomenti 
per dimostrarlo. La giunta, do
po avere permesso o favorito i 
massacri del 29 novembre, ha 
sciolto il Consiglio elettorale 
legalmente nominato, sosti
tuendolo con uno di sua fidu
cia. Ed ora i nuovi regolamen
ti elettorali non garantiscono 
né la segretezza del voto (tutti 
I votanti dovranno mostrare la 
scheda apena prima di inserir
la nell'urna) né alcun serio 
controllo sui risultati. In un 
estremo rigurgito di decenza, 

Mitterrand evita ancora di pronunciarsi 

Jacques Chirac annuncia 
la sua candidatura all'Eliseo 
Con un messaggio radiotelevisivo. Jacques Chirac, 
a cento giorni dalle elezioni, si è ufficialmente can
didato ieri alla presidenza della Repubblica. Ha 
fatto appello a una Francia «fedele al suo passato e 
fiduciosa nell'avvenire», al «coraggio e al senso di 
responsabilità», ha rivendicato al suo governo l'av
vio di una nuova «grandeur», rigettando ì rischi 
«dell'Ideologia e dell'utopia». 

PAtNO«TWOCOHRISPQNDENTt 
_ GIANNI MAR8ILU 

• i PARIOI È slato il primo a 
rompere gli indugi, anche se 
la sua candidatura era ampia-
mente prevista. Jacques Chi-
rac ha dichiarato ieri mattina 
ufficialmente la sua Iscrizione 
alla corsa presidenziale, a poi 
co più di tre mesi dal suo svoF 
glmento. Dopo di che. il 24 
gennaio In occasione del con
gresso straordinario del Rpr 
(Rassemblement pougkla Re-
publique). prenderiJongedo 
dalla presidenza del partilo 
che fondò nel 76. Giovedì 
Chirac aveva discusso della 
sua candidatura per un'ora e 
mezzo con Giscard d'Estaing, 
presidente della Repubblica 
dal 74 all'81, dal quale lu po
sto alla testa del governo una 
prima volta nel '74- L'incon
tro, tuttavia, ha avuto caratte
re di doverosità più che di via
tico: Glac*ra\ infatti, ha di

chiarato il suo sostegno a Ray
mond Barre, l'uomo forte del 
centro che sarà candidato al
l'Eliseo. Se Chirac ha (atto sua 
la bandiera neoliberista, Barre 
tende invece a recuperare la 
tradizione dirigista che (u pro
pria del gollismo. Dal duello 
tra Chirac e Barre uscirà, al 
secondo turno delle elezioni, 
l'avversario da opporre all'as
so nella manica socialista. 

Ed è ancora questo l'Inter
rogativo che domina il perio
do pre-elettorale: Francois 
Mitterrand sarà candidato o 
no? Il capo dello Stato ha co
stituzionalmente tempo, per 
dichiararsi, tino a tre settima
ne prima del primo turno. Gli 
ultimi sondaggi davano il suo 
«avversario» di partito, Michel 
Rocard, in netto ribasso qua
lora si presentasse candidato; 
gli osservatori ne hanno de

dotto che Mitterrand potreb
be quindi rinnovare la sua 
candidatura per dar forza alla 
sinistra, mettendo sul piatto 
della bilancia elettorale sette 
anni di permanenza all'Eliseo 
vissuti con indiscusso presti* 
filo-

Jacques Chirac si avvale di 
uno staff non Indifferente: Bai-
ladur. Charles Pasqua. Alain 
Juppé, Jacques Tubon, Pierre 
Messmer, Roger Romani, Phi
lippe Seguln, Michèle Bar-
zach, Michel Aurlllac, Bernard 
Pons. Alain Juppé, ministro 
del Bilancio, è l'uomo che in 
questa fase ha preso in mano 
le redini della campagna elet
torale. Non dispongono di un 
«programma* dettaglialo per 
il futuro settennato, ma piutto
sto di opzioni generali -per la 
Francia del 2000» ispirate al 
neollberismo. 

DI «programma» hanno di
scusso ieri e oggi i socialisti 
nel corso della convenzione 
nazionale convocata a Parigi 
in vista delle presidenziali. Se
condo la direzione del Ps il 
testo proposto dai primo se
gretario Lionel Jospìn gode 
già di un consenso pari al 
90%, manifestatosi nel corso 
delle convenzioni federali. 11 
programma di Jospin è ispira
lo alla solidarietà, all'ugua

glianza sociale, anche se - no
tava ieri «Le Monde» - Laurent 
Fabius, l'ex primo ministro di 
Mitterrand, riconosce che i 
socialisti hanno qualche diffi
coltà a dimostrare «in che co
sa un futuro dì sinistra si diffe
renzia da un futuro barrista». 
Al documento di Jospin sono 
stati presentati numerosi 
emendamenti che saranno di
scussi oggi e domani. Jean 
Pierre Chewnemenl, in parti
colare, annuncia battaglia du
ra, nell'intento di garantire un 
più solido ancoraggio a sini
stra del partito. Propositi con
divisi anche da Jean Poperen, 
che propone, in caso di vitto
ria della sinistra, di vincolare il 
nuovo presidente allo sciogli
mento immediato dell'Assem
blea nazionale e alla convoca
zione di nuove elezioni politi
che. 

Neanche Georges Marchals 
scioglie l'interrogativo che ri
guarda i comunisti francesi: 
per chi votare al secondo tur
no, dopo aver votato nel pri
mo per il candidato ufficiale 
André Lajoinìe? Il segretario 
del Pcf ha dichiarato ieri che 
la decisione dovrà essere tale 
da «favorire l'unione dei fran
cesi contro (a politica attuale 
e per un'altr<'t politica, un altro 
potere, un'altra società», 

ormai imminente l'apertura 
delle adesioni. Tra II gruppo 
dei cinque il Salvador di Duar
te sembrava il più intransigen
te. In un rovente discorso ri
preso qui a San José dalla tele
visione nazionale aveva mes
so all'indice Ortega senza 
esclusione di colpi: è lui, ave
va sostenuto senza mezzi ter
mini, l'unico ostacolo alla rea
lizzazione degli accordi; è lui 
che sovvenziona l'opera di 
guerriglieri nel mio paese for
nendo loro armi sovietiche e 
cubane. È lui dunque che sta 
tradendo alla luce del sole 
quanto sanciscono le Intese 

Esqulpulas 2. Non solo. Nel 
suo/accuse,! presidente sal
vadoregno era andato anche 
oltre sollecitandoairassem-
blea un'inequivocabile con
danna nel Nicaragua. Un at
tacco dunque durissimo, tan
to che a un certo punto si è 
temuto che gli sforzi portati 
avanti fino ad ora fossero stati 
inutili. Anche perchè In questa 
durissima requisitoria Duarte 
aveva trovato al suo fianco, 
valido collaboratore, Il presi
dente onduregno José Azco-
na il quale in una sorta di auto
difesa non aveva trovato altro 

di meglio che dire: «La pre* 
senza dei contras nel mio pae
se non è nient'altro che la 
conseguenza diretta della si
tuazione in Nicaragua». 

Ma nell'infuriare delle pole
miche che certo non lasciava
no presagire molto di buono, 
un ruolo di mediatori l'hanno 
certamente svolto il presiden
te del Guatemala Vinicio Ce-
rezo, dicendosi disposto ad 
accettare le verifiche all'inter
no del territorio guatemalte
co, e Oscar Arias. Questi ha 
fatto da ago della bilancia ten
tando di ricomporre in extre
mis i rigidi arroccamenti nel 
momento in cui tutto sembra
va stesse per precipitare. C'è 
chi sostiene che le sue parole 
siano state un tentativo per al
lontanare da sé i sospetti di 
essersi fatto portavoce degli 
interessi di Reagan, Ma la sua 
dichiarazione in apertura del 
vertice («le pressioni delle po
tenze straniere non devonoin-
terferire nel nostro dialogo»: 
così aveva esordito) ha assun
to un preciso significato politi
co. Ed è molto probabile che 
proprio alla buona volontà di 
Cerezo e Arias, ideatore del 
piano e Premio Nobel per la 
pace, spetti il merito di aver 
ricomposto 1) dialogo tra i cin
que paesi finora bloccali da 
rancorose recriminazioni. Per 
ora è troppo presto per dirlo. 

Gorbadov accusa gli Usa 

«Tentano di aggirare 
gli accordi 
per il disarmo nucleare» 

Altre dui vittimi «ella «eleni» chi si e scatenati ad Haiti alla vigilia deile «linoni. Nella feto, uno 
del due uccisi, Ieri, a colpi di machete 

Il nuova consiglio-fantoccio 
ha evitato dì annullare il de
creto grazie al quale, in base 
all'articolo 291 della nuova 
Costituitone, 11 candidati for
temente compromessi con il 
regime duvallerista erano stati 
estromessi dalla contesa elet
torale (tra essi l'ex ministro 
della difesa Claude Raymond 
che il 23 novembre guidò l'as
salto ai seggi). Ma già si parla 
di un possibile «repechage» in 
extremis di Clovis Desinor, 
ministro delle Finanze sotto 

Argentina 

Si consegna 
l'ufficiale 
ribelle? 
• i BUENOS AIRES. Il tenente 
colonnello Aldo Rico, scom
parso dal luogo assegnatogli 
per gli arresti domiciliari nei 
dintorni della capitale argenti
na, dovrebbe consegnarsi nel
le prossime ore essendosi re
so conto della propria debo
lezza. Lo ha dichiarato una 
fonte del ministero della Dife
sa a Buenos Aires. 

Da parte loro fonti vicine 
all'ex militare hanno detto 
che se il tenente colonnello, 
che nell'aprile scorso fu all'o
rigine di un ammutinamento 
di quattro giorni nella caser
ma dì Campo de Mayo, pren
derà questa decisione, sarà 
solo per evitare uno scontro 
con le truppe governative. 

Secondo la fonte del mini
stero della Difesa, la resa do
vrebbe avvenire In una struttu
ra sanitaria nelle vicinanze 
della capitale perché Rico sa
rebbe rimasto ferito ieri nel 
corso di una sparatoria avve
nuta nella sua abitazione. 

Prima di sparire il tenente 
colonnello ha affermato di es
sere in stato dì ribellione e di 
non riconoscere l'autorità del 
capo di Stato maggiore riba
dendo cosi l'affermazione già 
fatta nell'aprile scorso duran
te l'ammutinamento. Il suo at
teggiamento, secondo it mini
stro della Dilesa Horaclo Jau-
narena, fa sì che egli venga 
escluso «automaticamente» 
dall'esercito. 

«papa-Doc», da parte delta 
Corte suprema. 

Potrebbe essere lui il nuovo 
presidente «democraticamen
te» eletto. O, forse, Eugene 
Gregoire, ambiguo leader di 
una delle democrazie cristia
ne, O, ancora, il centrista Le
sile Manlgat. Si tratterà, in 
ogni caso, di uno squallido 
prigioniero della giunta del 
generale Namphy. che già pri
ma di novembre aveva prov
veduto ad autonominarsì «ca
po supremo» delle forze ar

mate. 
Anche gli Stati Uniti, dopo 

avere ostinatamente appog
giato Namphy fino al massa' 
ero di novembre, sembrano 
ora mantenere un atteggia
mento fortemente critico ver
so il nuovo processo elettora
le. Nelle scorse settimane 100 
milioni dì aiuti economici so
no stati tagliati e, ancora Ieri, i l 
portavoce del Dipartimento di 
Stato Charles Redman ha ma
nifestato i suoi dubbi sulla le
galità del voto. 

m* MOSCA. L'Unione Sovieti
ca intraprenderà «nuovi sforzi 
costruttivi, innanzitutto nella 
sfera del disarmo, In panico* 
lare quello nucleare-. Lo ha 
detto venerdì il leader sovieti
co Mikhail Gorbaciov. duran
te l'incontra con i membri del 
consiglio direttivo della nuova 
•fondazione per la sopravvi
venza dell'umanità», fra i cui 
promotori spicca II fisico An
drei Sakharov, il premio No
bel per la pace che Gorbaciov 
ha liberato dalla pena dell'esi
lio a Gorkl. 

Gorbaciov, in aperta pole
mica con la Casa Bianca, ha 
ribadito che l'Unione Sovieti
ca si oppone ai tentativi degli 
Stati Uniti di «aggirare» il pro
cesso di disarmo, allo scopo 
di portare la corsa agli arma
menti «in altre direzioni»: 
chiaro accenno ai progetti di 
•guerre stellari». 

«Se ora riduciamo i missili 
strategici del 50 per cento -
ha detlo Gorbaciov - perchè 
allora si tenta di aggirare que
sto processo, dispiegando ì 
missili da crociera basati su 
natanti?». Noi siamo, ha ag
giunto Il leader sovietico, «ca
tegoricamente contrari» a 
questo modo di fare. L'Im
pressione, ha affermalo Gor
baciov, è che gli Usa vogliano 
•prendere alle spalle» l'Orsa. 

Con un chiaro riferimento 

M'Orni 
Nord Corea 
denunciato 
da Seul 
I H SEUL La Corea del Sud 
ha annunciato che lancerà un 
appello alle Nazioni Unite per 
condannare la Corea del 
Nord, responsabile, secondo 
Seul, del sabotaggio dell'ae
reo della «Korean Airlines* 
(Kal) scomparso sul cielo del
la Birmania nel novembre 
scorso con US persone a 
bordo. Lo si è appreso da fon
te ufficiale a Seul, La Corea 
del Sud chiederà anche all'or-

Sanimatone internazionale 
all'aviazione civile di impe

dire l'adesione alla stessa del
la. Corea del Nord. Il governo 
sudcoreano chiederà agli Usa 
e al Giappone di redigere una 
proposta di risolinone all'as
semblea generale o al consi
glio di sicurezza dell'Orni che 
condanni il terrorismo 
nordcoreano. Seul infatti non 
può fare proposte direttamen
te poiché la Corea del Sud, al 
pan di quella del Nord, non fa 
parie dell'Orni. La decisione 
del governo di Seul fa seguito 
alla confessione fatta in televi
sione da Kim Hyun-Hec, la 
donna di 26 anni che ha am
messo di aver deposto una 
bomba nell aereo sudcoreano 
su ordine di Kim Jonogll, il 
figlio e probabile successore 
del presidente nordcoreano 
Kim ll-Sung. 

alla iniziativa di difesa strategi
ca americana, meglio nota co
me «guerre stellari.. Gorba
ciov ha affermato che «se la 
corsa agli armamenti verrà 
portata nello spazio, ciò signi
ficherà una destabilizzazio
ne.. Riferendosi ai processi di 
rinnovamento In corto nell'U
nione Sovietica, Gorbaciov ha 
detto che ciò «non In tutto di
pende da noi, dipende anche 
dal mondo in cui viviamo». 

Dopo aver ascoltato I di
scorsi del suoi Interlocutori, di 
cui la Tass tuttavia non ha da
to alcuna notizia, Gorbaciov 
ha riconosciuto che, per esse
re efficiente, la fondazione 
non deve .essere manipolata» 
da nessun governo o gruppo 
di governi. Ha quindi dichiara
to di aver ascoltato «con gran
de interesse» gli interventi, e 
ha definito come «riguardanti 
le scelte personali dei singo
lo» i problemi relativi alle con
vinzioni sociali, ideologiche e 
politiche-

La Tass, che già venerdì 
aveva dato notizia dell'incon
tro, vi è ritornata con maggio
re ampiezza Ieri, ricordando 
ancora la presenta di Sakha
rov il quale, gli nel dispaccio 
di venerdì, aveva avuto il privi
legio di veder diffuse dall'a
genzia ufficiale sovietica le 
sue risposte alle domande po
stegli dal giornalisti. 

I conservatori 
«La Thatcher 
ci tratta 
da cagnolini» 
sai LONDRA. «Non slamo I 
cagnolini della Thatcher e 
non siamo più disposti a salta
re nel cerchio quando lei ce lo 
ordina». Lo ha detto Ieri II de-

gutato conservatore Anthony 
eaumont-Dark commentan

do, in un discorso pronuncia
to nella sua circoscrizione di 
Birmingham, la «rivolta» dei 
deputati conservatori l'altra 
sera alla camera dei Comuni, 
che se non ha messo in mino
ranza Il governo, ha però fatto 
registrare la maggioranza più 
«risicata» da quando i conser
vatori hanno vinto le elezioni, 
lo scorso giugno. 

Gli appena 37 voti di mag
gioranza - che hanno reso 
possibile l'archiviazione del 
progetto di riforma della leg
ge sul segreti di Stato del 1911 
presentato dal deputato con
servatore Richard Shepherd -
rappresentano in effetti un av
vertimento lancialo alla Tha
tcher e al suo siile di governo. 
i «backbencher» conservatori, 
i deputati senza incarichi di 
governo e che non occupano 
quindi la prima fila dei seggi al 
Parlamento, hanno cosi volu
to reagire - con I loro venti 
voti contrari e le circa 60 
astensioni - contro «l'arro
ganza del potere» di questo 
governo, ha detto Beaumont-

lark. 

Mirka e Mario 
Gattucci: 
20 anni 
di spettacolo 
Ne è passato di tempo da quando Mario 
e Luigi Galbucci, due giovani musicisti 
romagnoli cominciarono la loro attiviti 
artistica. Sono trascorsi 2 0 anni. Un 
tempo lungo e corto, un tempo in cui- i 
due fratelli all'insegna delle migliori tradi
zioni romagnole, col loro gruppo musica
le hanno cominciato a percorrere (si fa 
per dire) in lungo e in largo le varie citta e 
paesi della Romagna e poi d'Italia propo
nendo le loro canzoni e i loro successi. E, 
suona una sera, dopo l'altra il pubblico ha 
imparato a conoscerli e ad apprezzarli. 
Col passare degli anni col successo e 
l'esperienza l'orchestra è cresciuta e Lui
gi ha lasciato il posto a Mirka. un elemen
to giovane e dinamico che oltre alle capa
cità interpretative è del gruppo il parolie
re. Mirka e Mario Galbucci non si sono 
fermati solo al folk ma il loro lavoro ha 
saputo soddisfare il pubblico di tutte le 
età. Il miglior premio alla loro bravura 

sono state le numerose presenze a tra
smissioni radiofoniche e televisive. La lo
ro produzione discografica si compone di 
6 LP e fra le moltissime incisioni rimane 
indimenticabile «Paradiso in Romagna» a 
cui poi sono seguiti «Occhi di sole», 
«Messaggio d'amore» «Furie Tei Gran-
da», «Luna serena». L'ultimo nato è «La 
vita in condominio» che ha raccolto e sta 
raccogliendo consensi di pubblico e dalla 
stampa specializzata. Mirka e Mario han
no quindi saputo dare ai 2 0 anni della 
loro attività un sapore particolare: quel 
sapore per cui si fanno tanti sacrifici e per 
il quale bisogna essere bravi: ci riferiamo 
al successo. Successo che in chiusura 
auguriamo sempre maggiore nel prosie
guo della attività artistica di questo dina
mico gruppo romagnolo il cui recapito è; 
Longiano (Forlì), tei. (0547) 56167 -
54053 . 
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